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Abstract 
 
Spazi esistenziali alpini 
 
Le mie ricerche in questi ultimi anni ha riguardato la costruzione immaginaria delle Alpi. Da un 
lato l’invenzione metropolitana della montagna in senso generale; dall’altro lato l’invenzione di 
alcune singole realtà a partire dall’incontro tra immaginari globali (quelli metropolitani, 
appunto) e immaginari locali. Concentrando le ricerche in alcune valli trentine (Non, Sole, 
Fiemme e Fassa) mi sono reso conto che l’incontro e il mescolamento dei due insiemi di 
produzioni metaforiche e simboliche ha dato vita a una serie di “realtà” sovrapposte: lo spazio 
delle comunità locali, lo spazio museo e il villaggio vacanze. Si tratta di “realtà” spaziali e temporali 
a sé stanti, costituite da precise dinamiche relazionali, da una fitta trama di discorsi e di 
narrazioni, da norme di comportamento, visioni del territorio e dell’ambiente, oltre che da 
strutture materiali. 
In occasione del forum vorrei presentare alcune congetture sui differenti spazi esistenziali che si 
sovrappongono nelle valli alpine, mettendo in risalto gli elementi che li strutturano, le norme che 
li regolano e le dimensioni temporali che sono loro proprie. 
 

 
 


